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  CATTIVI 

PREMIATO “PREMIO” MOTIVAZIONE 
Pres. AMAM 

LEONARDO TERMINI 

Bidoncino di chicchi di carbone ed 

una caramella 

Per un'emergenza idrica mai vista e 

per i ritardi nella nascita della super 

amam...si premia soluzione tre tubi 
CONSIGLIO COMUNALE Gettoni di carbone Per la Bocciatura della Consulta 

animalista e per il ritardo per il varo 

della Consulta Ambientale 
Assessore all'ambiente 

DANIELE IALACQUA 

Calza di carbone Per l'ennesima emergenza rifiuti e per 

l'ultimo posto di Messina 

nell'indagine Ecosistema urbano 
Assessore alla mobilità ed all'energia 

GAETANO CACCIOLA 

Calza di carbone ecologico Per i limiti e le dimenticanze del 

PAES 
Assessore ai lavori pubblici 

SERGIO DE COLA 

Un Tombino di carbone Per il non risolto problema delle 

buche e degli allagamenti in strada 
AZIENDA FORESTE DEMANIALI 

 

Calza di carbone Per il rallentamento di lavori forestali 

rispetto al passato 
BUONI 

Assessore alla Mobilità urbana 

GAETANO CACCIOLA (...e FOTI) 

Un bus di caramelle..ed un 

chicco di carbone 

Per l'acquisto dei nuovi mezzi..ma 

potevano essere più ecologici! 
Assessore all'Urbanistica 

ING. SERGIO DE COLA e 

ass.re al Patrimonio SEBASTIANO PINO 

Calza di caramelle Per avvio lavori risanamento Casanostra 

Assessore alla Cultura 

TONINO PERNA (ed Enrica Carnazza) 

Calza di caramelle Per gli 8 eventi tra cui murales e artistiche 

fermate 
Assessore all'ambiente 

DANIELE IALACQUA 

Calza di caramelle...con 

promessa di una calzona di 

caramelle se il porta a porta sarà 

esteso in tutta la città 

Per progetto porta a porta, controllo 

stabilità alberi, pronto soccorso randagi 

GIOVANI START UP AMBIENTE Calza di caramelle Per primo premio progetto recupero rifiuti 

elettrici ed elettronici 
OPERAI VIVAIO ZIRIO' Calza di caramelle Per l'impegno profuso per la valorizzazione 

del vivaio nonostante le difficoltà 
Gruppo facebook PULIAMOMESSINA Calza di caramelle Per l'impegno disinteressato per la 

valorizzazione di spazi pubblici 
Al club service LIONS 

 

Calza di caramelle Per il restauro della fontana Acquario 

CARBONE ALLA CARRIERA 

PREMIATO “PREMIO” MOTIVAZIONE 
Ex pres. AMAM 

avvto  

Serbatorio di carbone Per il mancato completamento di 

opere per acqua e fognatura, per 

difficoltà approvvigionamento acqua  
CALZA IBRIDA 

Al liquidatore di MESSINAMBIENTE 

dott. GIOVANNI CALABRO' 

Cassonet...ehm calza mista Per avere avuto il coraggio di 

avviare il traghettamento di 

Messinambiente verso nuova 

società tra mille difficoltà 

CALZA NAZIONALE 

Al Ministro degli Interni 

dott. ANGELINO ALFANO 

 

Calza di carbone...ed una copia del libro 

“c'era una volta il Ponte sullo 

Stretto...forse, anzi no, boh!” 

Per avere ripreso il tema del 

“Ponte sullo Stretto” 

PAPA FRANCESCO Una calza bianca piena di caramelle Per l'enciclica “Laudato Si” 

Pres. del consiglio 

MATTEO RENZI 

Giacimento di carbone Per il rallentamento nella 

politica per l'energia 

rinnovabile e per il rilancio 

dei termovalorizzatori e 

delle privatizzazioni 

 

 

 

 

 

 



 

AL PRESIDENTE AMAM  LEONARDO TERMINI 

Oggetto: Nun ci lassari a tre tubi 
 lo sappiamo che Termini è arrivato da poco e non è colpa sua se l'acqua non arriva per 24 ore su 24 

in tutte le case dei messinesi 

 lo sappiamo che Termini è arrivato da poco e non è colpa sua se l’amam non ha risolto tutti i 

problemi legati ai depuratori; 

 lo sappiamo che Termini è arrivato da poco e non è colpa sua se è scoppiata la più grave emegenza 

idrica da 30 anni a questa parte; 

ma ci domandiamo:  

LO HANNO DETTO A TERMINI CHE IL PRESIDENTE DELL'AMAM E’ LUI? 

Nella speranza che con lui  l'AMAM non si riduca ai minimi...ehm...termini, e che si attui finalmente la 

Nuova grande AMAM con ATO e Messinambiente, ringraziandolo comunque per avere tamponato la grave 

crisi idrica messinese con un intervento orginale ispirato dai detti “popolari”, ovvero i classici tre tubi, 

consegna un bidone con chicchi di carbone ed  una caramella di incoraggiamento. 

 

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Oggetto: “Escluso il cane” (Rino Gaetano) 

 lo sappiamo che sono tanti i problemi che il consiglio comunale ha dovuto affrontare quest'anno,  

 che tra tanti problemi importanti da affrontare, forse la consulta animalista era l'ultimo dei problemi, 

 che tra tante priorità forse la consulta animalista non vi rientrava, 

 ma la befana degli amministratori si aspettava che proprio nell'anno dai tanti simboli animalisti, dai 

cinghiali all'ordinanza contro i botti, dall'avvistamento di blatte e topi al..ehm..salto..ehm...della 

quaglia..., beh insomma si poteva fare qualcosina di più per gli animali e bastavano quattro gatti in 

consiglio comunale per approvare la consulta Animalista, un piccolo ma significativo contributo per 

fare partecipare più direttamente i cittadini alla gestione della cosa pubblica in maniera istituzionale. 

 per quanto sopra consegnamo alla presidente del consiglio comunale, con l'invito a farne partecipi i 

consiglieri comunali, una calza con gettoni..ehm chicchi di carbone 

 

All'EX PRES AMAM  

ALESSANDRO ANASTASI 

Oggetto: “Acqua azzurra, acqua chiara...” ...magari!!  
 lo sappiamo che non era facile fare arrivare l'acqua per 24 ore su 24 in tutte le case dei messinesi 

 lo sappiamo che che non era facile risolvere tutti i problemi legati ai depuratori; 

 lo sappiamo che non era facile prevedere la più grave emegenza idrica da 30 anni a questa parte; 

 lo sappiamo che non era facile fare rin-zampillare tutte le fontane e fontanelle di Messina; 

Pur comprendendo tutto questo e consapevole che deve essere stato difficile in qualità di presidente AMAM, 

vedere spesso piovere  critiche e non acqua, la Befana degli Amministratori si domanda: 

MA GLIELO AVEVANO DETTO CHE ERA STATO NOMINATO PRESIDENTE AMAM? 

La Befana degli Amministratori , premesso tutto questo, non riesce a comprendere come sia possibile che 

un’azienda che sembra faccia acqua da tutte le parti non riesca ancora a garantire nel 2016 l’acqua 24 ore su 

24 a tutti i messinesi. Per questo non ci resta che consegnare CARBONE ALLA CARRIERA 

 

ALL'AZIENDA FORESTE DEMANIALI 

Oggetto: “Mi ricordo colline verdi...” 
Mi ricordo colline verdi, e che ora non ci sono più, 

il mio amico più sincero, è  un cinghiale dal muso nero, 

poi un giorno qualcuno prese il treno... l'erba, il prato e quello che era mio, 

scomparivano piano, piano e piangendo parlai con Dio. 

La befana degli Amministratori pur non dimenticando  le tante cose belle fatte in anni ormai remoti 

dall'Azienda Forestale di Messina (nuove aree pic-nic, sentieri, nuovi impianti, ecc...), non può non vedere le 

tante difficoltà dell'oggi ed augurarsi che presto possano tornare le colline verdi ed il coniglio dal muso 

nero...nel frattempo calza di carbone  

 

ALL'ASSESSORE CON DELEGA ALL'AMBIENTE ED AI RIFIUTI 

DANIELE IALACQUA 

Oggetto: “Ci vuole un fiore...” (Sergio Endrigo) 

 è vero, ha fatto scalare alla città di Messina la classifica sulla qualità della vita delle città italiane, 

ma forse si è distratto e l'ha fatta scalare verso il basso 



 è vero, siamo, come dice lui, sulla buona strada per risolvere i problemi in tema di rifiuti, ma non 

era meglio  nel frattempo liberare la strada dai rifiuti? 

 È vero, i problemi di messina erano tanti, ma non ci poteva almeno risparmiare qualcuna delle dieci 

piaghe bibbliche abbattutesi su messina nel 2015? 

La befana degli amministratori, pur con tutti gli alibi, scuse, scusanti, ragioni, motivazioni, pretesti, discolpe 

di questo mondo, visto anche il curriculum ambientalista del “nostro”, ed anzi proprio per questo, pur 

capendo che per affrontare le dieci piaghe abbattutesi su Messina più che un assessore all'ambiente serviva 

un nuovo Mosè, consegna a malincuore una calza di carbone, ma speranzosa, se no sono guai, che il 

prossimo anno (leggere di seguito alzando progressivamente la voce) LE VERRA' RESTITUITA PIENA DI 

TUTTI I FIORI E FRUTTI CHE VEDREMO  NEL 2016 DOPO LA SEMINA DI QUESTI DUE ANNI E 

MEZZO  

 

ALL'ASSESSORE CON DELEGA ALL'AMBIENTE ED AI RIFIUTI 

DANIELE IALACQUA 

Oggetto: “ Ma se io avessi previsto tutto questo...” (Francesco Guccini) 

 La befana degli amministratori aveva “premiato” due anni fa il nostro assessore scrivendo che “... 

considerata la personalità dell'imputato ed il suo irreprensibile comportamento ambientalista  negli 

ultimi 30 anni, vista l'assenza di precedenti calze di carbone, dichiarata la sua “non punibilità” per il 

poco tempo trascorso da assessore (parliamo dopo i primi 6 mesi dalla nomina) tenuto conto della 

buona semina dei primi mesi (anche se i rifiuti avrebbe fatto bene ad evitare di farli seminare in 

città!)” ci si augurava che si sarebbero ottenuti “...ottimi frutti nel prossimo anno” e gli veniva  

“...riconosciuta la sussistenza delle circostanze attenuanti comuni, generiche e speciali, e lo si 

“condannava”... ad un colpo di scopa in testa ed a ritirare una Calza di caramelle... ma con una 

briciola di carbone, come stimolo a fare sempre meglio!”. 

 Considerato che, sarà stata la briciola di carbone o sarà sicuramente stato il colpo di scopa in testa, il 

nostro si è dato una mossa e nonostante le note difficoltà, si sono veramente visti i primi concreti 

frutti  nel 2015, anno che sarà ricordato  per avere finalmente toccato con mano il progetto del porta 

a porta, di cui si parla da anni, con la consegna di circa 30.000 contenitori e di 35 nuovi mezzi per al 

raccolta delal differenziata, nonostante cucche e avvoltoi vari; 

La befana degli Amministratori, lieta altresì che si sia avviato l'appalto per il controllo della stabilità degli 

alberi e che sempre nel 2015 per la prima volta si sia previsto il pronto soccorso h24 per cani e gatti randagi, 

consegna  una calza ancora magra di caramelle, nella speranza di poterne consegnare una traboccante di 

caramelle quando sarà realizzato il porta a porta in tutta la città 

 

ALL'ASSESSORE CON DELEGA ALL'ENERGIA  

GAETANO CACCIOLA 

Oggetto: “Vado al massimo, vado a gonfie vele..” (Vasco Rossi) 

 La befana degli Amministratori non si aspettava certo i mitici autobus ad idrogeno di cui si 

favoleggia da tempo, né poteva pretendere un piano d'azione  a tutto gas...metano, certo però non ci 

si aspettava di leggere nel PAES di termovalorizzazione e di altre scelte che poco condividiamo. 

 Ci auguriamo pertanto che il “nostro”, sulla base delle sue indiscusse conoscenze in campo 

energetico possa mettere a frutto le pluridecennali ricerche sulle integrazioni delle innovazioni 

tecnologiche con le nuove energie rinnovabili, a beneficio del Territorio, dell'occupazione e della 

mobilità, contrastando il potere delle lobby dell'energia. 

 Nell'augurarci che ci darà una mano a sventare il pericolo mai scomparso dell'installazione di pale 

eoliche sui peloritani, consegnamo una calza con chicchi di carbone “ecologico” augurandoci di 

poterci presto incontrare per parlare di energia e dintorni.  

 

ALL'ASSESSORE CON DELEGA ALLA MOBILITA' URBANA  

GAETANO CACCIOLA 

Oggetto: “Destinazione Paradiso” (Gianluca Grignani) 
La Befana degli amministratori, 

 visto che l'aumento delle corse di bus e tram sta facendo perdere ai messinesi  l'antica tradizione di 

andare alla fermata dell'autobus con la colazione a sacco ; 

 considerato che le nuove paline  alle fermate con l'elenco dei bus che passano ed il nuovo libretto 

orari ha stroncato  il fiorente mercato delle scommesse su quale autobus passasse ed a che ora;  

 considerato altresì che i nuovi 14 bus ed i minacciati nuovi 32 bus impediranno ai messinesi 

d'invecchiare  tranquillamente alle fermate in attesa di un autobus; 

la befana degli amministratori, pur rattristata per la perdita di tali tradizioni locali, premia con una calza di 

caramelle l'assessore Cacciola per le novità apportate nel servizio di trasporto pubblico , anche se avrebbe 

preferito l'acquisto di mezzi più ecologici per limitare l'inquinamento atmosferico cittadino 

 



 

 

ALL'ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI 

SERGIO DE COLA 

Oggetto: “Uno su mille ce la fa...” ...ad evitarle (Gianni Morandi) 

 considerato che sul retro delle macchine messinesi appare sempre più frequentemente l'adesivo 

raffigurante un'auto che procede a zig-zag e la scritta “non sono ubriaco, evito solo  le buche” 

 comprendendo che in una città come Messina senza memoria storica, si vogliano preservare  alcune 

buche “storiche” che caratterizzano il nostro territorio 

 comprendendo che in un contesto di difficoltà per le attività economiche cittadine, si voglia 

preservare almeno il business dei meccanici e dei gommisti per le riparazioni di ammortizzatori e 

ruote,  

 considerato che dopo un'acquazzone, anche un acquazzino, si verificano strani fenomeni “naturali” 

come l'eruttazione dei tombini e l'acqua alta in stile veneziano in alcune zone della città 

la befana degli amministratori, pur apprezzando gli sforzi fatti per il riasfalto di varie strade cittadine, lo 

“svuotamento” di numerosi tombini, gli interventi sul manto stradale deformato dalle radici degli alberi, è 

costretta a consegnare un tombino...ehm calza di carbone, nella speranza che tale premio serva come stimolo 

a continuare nella strada intrapresa, possibilmente senza buche. 

 

ALL'ASSESSORE CON DELEGA AL RISANAMENTO 

SEBASTIANO PINO ED EX ASSRE AL RAMO SERGIO DE COLA 

Oggetto: “..in via dei matti numero zero..” (Sergio Endrigo) 
chi si avventurava tra le palazzine del complesso Casanostra a Tremonti non poteva non avere un sussulto di 

rabbia e di vergogna nel vedere lo stato spettrale delle palazzine, un mondo a parte, il frutto della follia 

“razionale” di speculatori senza scrupoli, che hanno distrutto anni di sacrifici, di risparmi, di speranze. 

Oggi, lì dove sorgeva la “piazza della vergogna” , c'è un cantiere atteso 20 anni, e lì dove sorgevano le 

palazzine dilaniate, ci sono solo macerie in attesa di vedere nascere un bel parco. 

La befana degli Amministratori, lieta di avere dato nel 2015 una bella picconata alla speculazione ed alla 

devastazione, consegna una calza di caramelle agli assessori che con le loro deleghe hanno avviato e 

seguiranno il risanamento di Casanostra. 

 

ALL'ASSESSORE ALLA CULTURA  

TONINO PERNA 

Oggetto: “Con questa faccia da straniero...”  

 La befana degli Amministratori, nell'apprezzare l'incessante l'impegno del  “nostro”   assessore, 

nonostante sia ricco solo di deleghe ma non di fondi: delega alla cultura, al turismo, al 

decentramento,  all'integrazione… insomma  tutte  deleghe sfigate senza soldi; 

 comprendendo le sue inziali e comprensibili difficoltà d'ambientamento venendo da un  lontano 

Paes..ehm da un'altra città, con altri usi, costumi, usanze; 

 comprendendo le sue obiettive difficoltà nel dovere imparare una nuova ling...ehm un nuovo 

linguaggio, che è quello dell'assessore comunale di una città così problematica come Messina; 

 consapevole che non è facile ogni giorno cambiare fuso orario per raggiungere il suo assessorato;  

 nell'apprezzare particolarmente il fatto di averci messo tutta l'anima ed il cuore, in quest'ultimo caso 

esagerando un po',  pur di garantire iniziative culturali, notti della cultura, Vara, concenrti di 

capodanno, ecc... 

nel ringraziarlo per averci regalato nel corso del 2015 i famosi “ 8 e 20”, con le bellissime immagini 

proiettate sul duomo, i murales, le pensiline artistiche... 

consegna una calza piena di sOppressat... emh di caramelle al bergamot..ehm alla frutta, e l'augurio di un 

2016 con “20 e 20” 

(qualche caramella da condividere con la dott.ssa Enrica Carnazza) 

 

A PULIAMO MESSINA  

Oggetto: Nel mezzo del cammin... 
 

 Nel mezzo del cammin della giunta Accorinti 

ci ritrovammo per una selva oscura 

ché la diritta scerbatura era smarrita. 

 Ahi quanto a dir qual era è cosa dura 

este aiuole selvagge e aspre e forti 

che nel pensier rinova la paura! 



 Ma fortuna volle che nel nostro cammin 

trovammo Puliam Messina e tanti amici; 

Allor fu la paura un poco queta  

e le aiuole scerbate e ripulite come non mai 

Agli amici di PuliAmo Messina, per avere ridato nel corso del 2015 pulizia e decoro a tanti spazi cittadini, 

intervenendo secondo il miglior spirito del volontariato, che non chiede nulla e che non lavora contro 

qualcuno, ma agisce in maniera disinteressata e per la città, una Calza traboccante di caramelle 

 

AL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 

Matteo Renzi 

Oggetto: Repetita iuvant 
 La Befana degli Amministratori, avendo letto lo scorso anno  nella legge “Sblocca Italia” che era 

intenzione del governo rilanciare quei vecchi ROTTAMI che rispondono al nome di inceneritori per far 

fronte al problema della gestione dei rifiuti; 

 avendo letto, sempre lo scorso anno, che si intendeva rivitalizzare quel progetto ormai 

ROTTAMATO della “privatizzazione” della gestione dell'acqua pubblica nonostante i 26 milioni di italiani 

che hanno votato per l'acqua pubblica ai referendum del 2011; 

 avendo sentito, sempre los corso anno, che qualcuno del governo vorrebbe ridare vita a quel vecchio 

ROTTAME che è il progetto del Ponte sullo Stretto di Messina, 

 constatato che quest'anno circola una nuova bozza di decreto legislativo previsto dallo “Sblocca 

Italia” con la buona notizia che non ci saranno i 12 termovalorizzatori previsti, ma con la cattiva notiza che 

ce ne saranno 9, di cui due in Sicilia, mentre gli incentivi per il fotovoltaico diminuiscono; 

 che quest'anno il governo Renzi ha impugnato la legge di riforma del servizio idrico siciliano proprio 

nei punti in cui rendeva più difficile la privatizzazione; 

 che quest'anno un componente del suo governo ha ridato fiato al progetto del Ponte sullo Stretto di 

Messina  

 La befana degli Amministratori non può che ri-esclamare quanto detto lo scorso anno: ALLA 

FACCIA DEL ROTTAMATORE!!!Ma c'ha finemu di bruciari munnizza e cu stu ponti 'i missina? 

 Al presidente Renzi, dunque una Calza di carbone ed il consiglio di leggere il libro di un celebre 

autore “C'era una volta il Ponte sullo Stretto di Messina...forse, anzi no, boh” per capire una volta per tutte 

perchè questo Ponte non lo vogliamo! 

 

AL MINISTRO DEGLI INTERNI 

ANGELINO ALFANO 

Oggetto: Come nei film dell'horror 
Avete presente i films horror? Quelle scene in cui il killer seriale, dopo vari colpi di scena e di cuore per gli 

spettatori, sembra finalmente morto, ma appena il protagonista “buono” si gira, il killer si alza con il coltello 

in mano per colpirlo alla gola? E poi il serial killer viene colpito a morte nuovamente, il protagonista 

“buono” si gira nuovamente e si sente afferrare il polpaccio che viene maciullato dal serial killer; e poi 

arrivano gli amici del protagonista “buono” che lo liberano ed uccidono nuovamente il serial killer, ed il 

protagonista “buono” gli volta nuovamente le spalle (a questo punto è un protagonista “scemo”) per 

ringraziare i suoi amici, ed il serial killer gli si avventa contro con un'ascia e poi gli amici lo salvano di 

nuovo..e così per due ore di film finchè il protagonista “buono”, insieme con i suoi amici,  seppelliscono  

definitivamente il serial killer e mentre scorrono i titoli di coda del film ecco che l'inquadratura zoomma 

lentamente  sul cumulo di terra, la musica di sottofondo aumenta di volume e dalla nera terra, tra il fragore di 

tuoni e fulmini si alza la mano del serial killer? Ecco sostituite il serial killer con il progetto del Ponte sullo 

Stretto ed avrete la storia della centenaria lotta contro il Ponte sullo Stretto di Messina. Ogni volta che 

sembra sia finita, si ricomincia perchè c'è sempre qualcuno che ne riporta in vita il progetto. Quest'anno quel 

qualcuno è il Ministro degli INTERni Angelino Alfano. A lui ed al suo governo il consiglio di leggersi il 

libro di un celebre autore “C'era una volta il Ponte sullo Stretto di Messina...forse, anzi no, boh” per capire 

una volta per tutte perchè questo Ponte non lo vogliamo! 

 

AL LIQUIDATORE DI MESSINAMBIENTE 

GIOVANNI CALABRO' 

Oggetto: Ma cu ta fici fari? 
Il settore più premiato con il carbone nelle 25 edizioni della Befana degli Amministratori è sicuramente 

quello dei rifiuti: assessori all'ambiente, sindaci, presidenti e liquidatori di Messinambiente, presidenti e 

liquidatori di ATO, possono “vantarsi” di avere ottenuto una calza di carbone, costringendo la befana a 

sostenere costi “esorbitanti” per l'acquisto di calze e carbone. Dopo le speranze dello scorso anno, quest'anno 

purtroppo la befana è costretta a recitare la solita litania:”..pur comprendendo che le cause dell'emergenza 

rifiuti  non sono tutte da addebitare a Mesisnambiente, pur capendo che l'emergenza rifiuti dipende anche 



dai mezzi  guasti e obsoleti, pur sapendo che l'emergenza rifiuti deriva anche dai costi per la discarica che 

aumentano mentre il comune paga sempre in ritardo, pur sapendo che l'emergenza rifiuti deriva anche dal 

lungo contenzioso con ATO, pur sapendo tutto questo la Befana si domanda sempre: MA DOPU 

CHINNIC'ANNI, MA QUANNU C'HA FINEMU CU STA EMERGENZA? 

La befana degli Amministratori, consapevole che il “nostro” Calabrò si è insediato da pochi mesi e con il 

giusto piglio sta affrontando questa delicata fase di passaggio dal vecchio al nuovo, consegna una calza con 

chicchi di carbone e caramelle (il seguito da leggere con tono della voce crescente)...AUGURANDOSI CHE 

QUESTO SIA L'ULTIMO ANNO IN CUI ABBIAMO PARLATO DI EMERGENZA RIFIUTI, 

CHIAROOOO 

 

AI GIOVANI VINCITORI DELLA START UP AMBIENTE 
 

Strani oggetti si muovono sul loro tavolo; agglomerati di fili, transistor e lampadine che proiettano strane 

luci,, piccoli “megatron” che prendono vita, vecchi computer che si trasformano in nuovi oggetti ...no, non 

stiamo parlando del laboratorio di Iron man o di  qualche film fantascientifico, ma del tavolo di lavoro e di 

idee dei “nostri”, che con spirito d'inventiva e da novelli imprenditori, intendono trasformare i rottami dei 

nostri “consumi” elettrici ed elettronici in nuovi prodotti da riutilizzare senza sprecare nuove risorse ed 

energia. 

La befana degli amministratori, nella speranza che la loro idea possa decollare e possa trasfromarsi in una 

occasione di lavoro secondo il vero spirito della green economy, consegna una calza di rottami...ehm..di 

caramelle 

 

 

A PAPA FRANCESCO  

Oggetto: “Eppure il vento soffia ancora...” (Pierangelo Bertoli) 
Ci sono tutti i temi nevralgici della catastrofe ambientale che stiamo vivendo: I mutamenti climatici, La 

questione dell’acqua La tutela della biodiversità:Il debito ecologico: c'è il riconoscimento di chi per anni ha 

lanciato l'allarme ed è stato deriso e si legge infatti che “Le previsioni catastrofiche ormai non si possono 

più guardare con disprezzo e ironia” “Il movimento ecologico mondiale ha già percorso un lungo e ricco 

cammino e ha dato vita a numerose aggregazioni di cittadini che hanno favorito una presa di coscienza” , si 

parla di “conversione ecologica globale”(§ 5) di una “conversione comunitaria” (§ 219) capace di 

“eliminare le cause strutturali” del degrado ambientale che si trovano nelle relazioni sociali, nei 

comportamenti individuali. 

Stiamo parlando di papa Francesco e della sua enciclica “Laudato Si”. Ci siamo accostati alla sua 

lettura con rispetto e con la convinzione di arricchirci, umanamente e culturalmente, su di una tematica nella 

quale siamo impegnati da qualche decennio, facendo parte di quell'area dell'ambientalismo che professa 

l'ambientalismo scientifico, non quello improvvisato, catastrofisca, predicatorio, diremmo per semplicità 

quello del Laudato NO! E l'enciclica di Bergoglio non ha deluso le nostre aspettative. 

La befana degli Amministratori, riconoscente consegna rispettosamente una calza bianca stracolma di 

caramelle 

 

 

OPERAI VIVAIO ZIRIO' 
 

La befana degli Amministratori, riconoscente per l'impegno profuso dai “nostri” per il mantenimento del 

vivaio Ziriò, consapevole dei problemi  e delle difficoltà, certa che quanto prima possano risolversi i 

problemi del settore e si possa dare stabilità e continuità al lavoro dei nostri forestali, la befana degli 

amministratori consegna una calza di pigne...ehm..di caramelle 

 

 

AL LIONS CLUB MESSINA HOST 
 

Si era consumata col tempo, era affogata nel “verde”..ehm... si passava accanto ad essa ignorandola..oggi 

invece è impossibile non notarla ed apprezzare la sua nuova vita. Parliamo della cosiddetta fontana 

dell'Acquario, detta di Gennaro, che si trova tra il corso Cavour, e le vie XXIV Maggio e Tommaso 

Cannizzaro. Ad essersene presa cura è stato il Lions club che in collaborazione con l'università,  il comune, 

la soprintendenza e l'AMAM, ha restaurato la fontana e recuperato l’intera area dove ricade la fontana. 

Nella speranza che il Lions club si prenda cura anche delle altre centinaia di fontane cittadine, la befana degli 

Amministratori consegna una calza piena di caramelle 


